CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE –Comunicato UILPA

IMPORTANTI NOVITA' IN MATERIA DI INFORMATIZZAZIONE E RAPPORTI CON L'UTENZA.
UN DPCM PER LE AGENZIE FISCALI ED IL MINISTERO DELL'ECONOMIA INDICHERA' LIMITI E MODALITA' DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE E PREMIALITA'.
PUBBLICATO SULLA G.U. N. 6 DEL 10.01.2011, S.O. N.8 IL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 2010 N. 235 CONETENENTE MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL CODICE DELL'AMMINISTRAZIOONE DIGITALE.
Le nuove norme tracciano il quadro legislativo entro cui deve obbligatoriamente attuarsi la digitalizzazione dell'azione amministrativa e sancisce veri e propri diritti dei cittadini e delle imprese in materia di uso delle tecnologie nella comunicazione con la PA
I risparmi ottenuti attraverso l'informatizzazione spinta e le riorganizzazioni dovrebbero (il condizionale è d'obbligo quando si parla di risorse economiche nella pubblica amministarzione) essere utilizzati per l'incentivazione del personale coinvolto e per il finanziamento di progetti di innovazione.
Ecco alcune tappe del processo:
- entro 3 mesi le pubbliche amministrazioni utilizzeranno soltanto la Posta Elettronica Certificata (PEC) per tutte le comunicazioni che richiedono una ricevuta di consegna ai soggetti che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo;
- entro 4 mesi le amministrazioni individueranno un unico ufficio responsabile dell'attività ICT;
- entro 6 mesi le pubbliche amministrazioni centrali pubblicheranno i bandi di concorso sui propri siti istituzionali;
- entro 12 mesi saranno emanate le regole tecniche che consentiranno di dare piena validità alle copie cartacee e soprattutto a quelle digitali dei documenti informatici, dando così piena effettività al processo di dematerializzazione dei documenti della PA. Le pubbliche amministrazioni non potranno richiedere l'uso di moduli e formulari che non siano stati pubblicati sui propri siti istituzionali. Il cittadino fornirà una sola volta i propri dati alla Pubblica Amministrazione: sarà onere delle amministrazioni in possesso di tali dati assicurare, tramite convenzioni, l'accessibilità delle informazioni alle altre amministrazioni richiedenti.
Nell'ambito delle norme transitorie, segnaliamo di particolare rilevanza la previsione dell'art. 57, comma 21 dove si prevede la preventiva emanazione di un DPCM per l'applicazione al personale del ministero dell'economia e delle agenzie fiscali delle norme contenute nei titoli II e III del DLGS 150/2009.
Si tratta precisamente delle norme sulla valutazione della performance e sulla premialità.
